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  ANGELO MIO, DOLCE E CARO




  Angelo mio dolce e caro


  Fammi stare vicino con te al riparo,




  La mia mano stretta a te tieni


  E sempre vicino a me vieni.




  Io voglio essere l’amico del tuo cuore


  E dare ti voglio tutto il mio amore,




  Io ti penso giorno e notte,


  E non mi addormento senza darti la buona notte




  E già dalle cinque del mattino,


  Tu mi sei subito vicino.




  Tra le tue ali io mi ci metto,


  E ti stringo forte al mio petto.




  Tu notte e giorno mi dai un bacino,


  Tanto che fai battere forte il mio cuoricino.




  Io senza di te non posso restare,


  Perché solo tu, mi sai molto amare.




  Ti prego aiutami tanto tu,


  E non farmi peccare mai più.




  Perché tu già lo sai, che se mi aiuterai:


  Il mio Gesù non voglio offendere più.




  Dai allora mio Angelo caro,


  Tra le tue ali fammi mettere al riparo.




  PINNA PATRIZIA




  26 / 07 / 2011 ore 15,45




  Festa di San Anna e di San Gioacchino Genitori di Maria e Nonni di Gesù.




  ANGIOLETTO DEL MIO CUORE




  Io lo so che tu sei sempre con me e non mi lasci mai da solo,


  Io sono lo so il tuo unico, caro e vero tesoro.




  Tu sempre mi proteggi e mi sorreggi,


  Donandomi tanti di quei privilegi, e dove puoi mi sorreggi.




  Io lo so che tu non mi abbandoni mai,


  E se io ti preghero’ mai paura non avro’.




  Io lo so che mi sei sempre accanto,


  Specie quando sono nel mio pianto.




  E quando il dolore mi trapassa, io mi sento una carcassa,


  Ma il mio cuoricino batte forte perche’ ! Ci sei tu vicino a me.




  E quando io mi sento solo e abbandonato,


  Tu mi culli : e io mi sento felice e beato.




  Io mi sono innamorato di te, per me tu sei come un Re:


  Anzi come un Principino che per svegliarmi mi da subito un bel bacino.




  Io corro subito come un Bambino che,


  Si accorge che ha bisogno solo di te.




  In ogni momento ti voglio sempre accanto,


  Poi che’ se io sto soffrendo tu asciughi subito il mio pianto.




  Il mio cuore tu rallegri e tieni lontano i miei pensieri,


  E quando io vado a letto, nel mio cuore io ti metto.




  E aspetto il mattino per sentirti di nuovo vicino,


  Subito io ti prego e nel mio cuore io ti lego.




  Spero di non ferirti mai e non lasciarmi mai da solo,


  E ricordati che ! Io sono il tuo unico e vero tesoro.




  Pinna Patrizia




  ORE 19,17


  GIOVEDI’ 24 NOVEMBRE 2011




  CARO E DOLCE ANGIOLETTO




  Oh mio caro e dolce Angioletto


  Vieni vicino a me e siediti nel mio letto




  Tienimi stretto la mano con tanto amore


  E tienimi stretto al tuo cuore




  Ti prego dammi tanti bacini


  E dammeli a forma di cuoricini




  Io nelle tue tenere mani mi metto


  Ti prego non allontanarti mai dal mio letto.




  Aiutami a pregare sempre per il mio Gesù


  E un giorno portami con te lassù




  Oh come ti amo mio dolce Angioletto


  Vieni ti prego ogni giorno vicino al mio letto




  Io non voglio che tu mi lasci mai


  E sempre con me tu pregherai




  Aiutami sempre tu


  E raccomandami al mio Gesù. Amen




  PINNA PATRIZIA ORE 21,00 DEL 11 - 07 - 2011




  CHI SONO GLI ANGELI?




  Io non li conoscevo, non li avevo mai misti e non avevo mai sentito parlare di loro; tutto cominciò quando io ero piccola: vedevo girare nella mia casa delle persone, e non ho mai chiesto o mai domandato chi fossero ! Poi che vedevo che i miei genitori passavano vicino a loro e non dicevano niente. Quindi ero super convinta e pensavo che anche loro li vedessero e che quindi facessero parte della famiglia e che fossero di casa come lo ero io. Man mano che crescevo loro mi seguivano da per tutto, e non ne parlavo mai a nessuno, per qui ero convintissima che tutti li vedevano, quindi iniziai ad andare alla scuola di catechismo, e mi parlarono per la prima volta de gli Angeli; ma io siccome loro dicevano che gli Angeli non si vedevano mai : poi che erano invisibili ! Io proprio non pensai che quelli che io vedevo ogni giorno fossero Angeli, anche se però notai una piccola cosa, mi accorgevo che ogni volta che recitavo l’Angelo di Dio loro correvano tutti da me. Ma pensavo più che altro che a loro piacesse la mia preghiera e quindi gliela recitavo spesso e notavo che loro ci si beavano dolcemente, fino a che lei stessa divenne la mia preghiera principale e continua; e la recitavo da per tutto : mi addormentavo recitandola e mi accorsi che mai come allora si stavano attaccando di più a me. Una cosa iniziò a colpirmi che loro non mi parlavano, ma mi sorridevano e mi accarezzavano dolcemente, io parlavo tanto con loro, ma adesso che ci penso : mi sentivano? Boh chissà ! Continuai a vederli fino all’età di dodici anni, ma fino ad allora non avevo per niente capito che io vivevo attorniata da gli Angeli, un giorno mi trovai in grave pericolo ma quel giorno loro non c’erano, non li avevo proprio visti; quando arrivai a gli estremi delle mie forze recitai l’Angelo di Dio ed ecco che come miracolosamente essi mi apparvero tutti mi aiutarono a venirne fuori. Io li ringraziai tanto, ma poi mi accorsi guardandoli che li conoscevo tutti e che quindi; non erano venuti gli Angeli ma i miei Fratelli di sempre : loro erano tutti sorridenti e giocavano con me come avevano fatto da sempre, dopo un po mi riportarono a casa, e allora io raccontai tutto a i miei Genitori e con grande sorpresa mi dissero che io ero Figlio unico e che non avevo Fratellini. Io piangevo e spiegavo loro che io li vedevo da piccolino e che erano sempre in casa con me e con loro e che mi seguivano da per tutto; ma loro invece di ascoltarmi, mi misurarono la febbre e mi portarono da uno specialista in materia; pensando che io stavo vaneggiando. Il dottore mi fece raccontare tutto e mi mandò senza dirlo a me da un ‘ esorcista, che visitandomi disse : “ che io non avevo proprio nulla “ e che ero un bimbo bello sano e vispo, come un pesce che sguizza fuori dall’acqua. Allora mia Madre pensò di parlarne con Don Vittorio il Parroco del mio paese a qui io ero molto affezionato, ma che non mi ero mai confidata con lui, poi che pensavo che anche lui vedesse i miei Fratellini : visto che loro mi seguivano da per tutto, mi portò da lui e allora in confidenza lui iniziò a farmi delle domande, e si accorse subito che io non stavo mentendo, e neppure inventando e mi fece sputare fuori ogni minima cosa che io vedevo e sapevo. Alla fine dopo due mesi di colloqui continui, lui appurò e me lo disse francamente che quelli che io vedevo erano Angeli, io ancora incredulo dicevo che non erano Angeli, poi che non avevano le ali : ma appena ebbi finito di dire così; come recitai l’Angelo di Dio loro erano tutti li davanti a me e come si girarono, io potei vedere le loro ali di piuma candida, come ero emozionante ! Io fino ad oggi ho sempre vissuto con gli angeli e non me ne ero mai accorto. Dissi subito a Don Vittorio che si era da solo accorto che io li stavo vedendo, che i miei Fratellini avevano le ali e che io ho sempre vissuto con loro senza accorgermene. Come ero emozionato, come mi sentivo privilegiato ed era tutto un incanto, sentivo all’improvviso un canto melodioso, cantavano per Dio e si preparavano per la dispartita dalla terra, e mi avvisavano che fra pochi giorni non li avrei più rivisti, anche se tutte le volte che recitavo la preghiera per loro; sentivo che loro mi stavano vicino, poi che sentivo una piccola melodia e un profumino soave e dolce e lo sentivo tutte le volte che li invocavo. Però prima che andassero via uno solo mi parlò e mi disse : che sarei diventato un grande teologo e che avrei dovuto parlare di loro alla gente e che se tutti noi li invochiamo, loro sono subito pronti a proteggerci e a condurci sempre sulla strada giusta che ci porta dritti al cuore di Dio. Io ero molto emozionato, ero fuori di me dalla gioia e mi dissero che quella sarebbe stata l’ultima volta che avrei potuto vederli, poi che ormai il mio cuore si stava preparando a diventare sempre più maturo e che quindi non sarebbe stato più possibile vederli. Ma io ero felice lo stesso poi che ho passato con loro i miei dodici anni, i più belli della mia vita, ora mi sono sposato e ho avuto quattro figli, due maschi e due femmine e racconto loro sempre la mia storia e se anche loro non hanno mai potuto vederli, li pregavano sempre, poi che sono sicuri che come proteggono a me, proteggono anche loro. Oh dimenticavo che io sono Valentino, e vi ringrazio di avermi ascoltato, e ogni giorno ringrazio Dio per questa opportunità che mi ha fatto vivere da bambino e la gioia che mi da nel farmi proteggere dagli Angeli custodi. grazie Signore, il tuo Valentino, a presto .
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